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donna del Bosco, davanti alla 
trattoria «Lozza». «Deve essere 
progettata e sarà necessario fa-
re degli espropri – accenna l’as-
sessore –, la sua realizzazione 
non può essere imminente, 
servono anche risorse». Intan-
to però il tavolo di lavoro ha 
pensato ad alcuni interventi da 
poter eseguire senza aspettare 
troppo e con risorse contenute. 
«Abbiamo visto che uno scari-
catore si incrocia con un altro a 
90 gradi – entra nel tecnico 
Brembilla –. In questo modo 
l’irruenza dell’acqua dello sca-
ricatore principale fa tornare 
indietro l’acqua dell’altra tuba-
zione e si crea il problema. È la 
stessa situazione che abbiamo 
dovuto affrontare al Villaggio 
degli Sposi qualche anno fa, do-
ve c’erano seri problemi di alla-
gamento (il quartiere, insieme 
a quello di Longuelo e Santa Lu-
cia, fu colpito dalle bombe d’ac-
qua del 2016, ndr). Abbiamo ri-
solto la situazione creando un 
innesto a 45 gradi, facilitando il 
confluire dell’acqua tra i due 
scaricatori. Lo stesso interven-
to si potrebbe fare a Longuelo».
Diana Noris
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trare l’attenzione è la realizza-
zione della seconda vasca, già 
prevista. La prima vasca di la-
minazione su via Astino ha fun-
zionato, credo sia utile conti-
nuare in questa direzione. Sulla 
vasca tre è meglio invece aspet-
tare, iniziando a realizzare la 
seconda».  La vasca «V2» è stata 
ipotizzata, dallo studio realiz-
zato dall’Università di Pavia 
dopo gli eventi straordinari del 
2016, su un terreno di proprietà 
privata tra via Astino e via Ma-

cifici. Ringrazio per la parteci-
pazione di oggi (ieri per chi leg-
ge, ndr), tutti si sono messi a di-
sposizione per cercare delle so-
luzioni, solo se uniamo le forze 
possiamo andare avanti». 

Il mandato della Giunta Gori 
è ormai in scadenza e strumen-
ti per intervenire, ad esempio 
con variazioni di bilancio che 
possano finanziare cantieri, 
non ci sono. «Abbiamo un paio 
di idee – accenna l’assessore ai 
Lavori pubblici –, azioni a breve 
termine, ma compatibilmente 
con la nuova amministrazione. 
Io passerò tutte le note a chi 
verrà dopo di me, se vorrà, po-
trà avvalersi della mia espe-
rienza, sono a disposizione 
(Marco Brembilla non si è ri-
candidato, ndr)». 

Diversi sono i punti deboli 
sui quali è necessario interve-
nire. Punti dove, con l’ultima 
bomba d’acqua, sono emerse 
forti criticità. Entra nel merito 
Brembilla: «Bisogna raccoglie-
re l’acqua che scende da via Ca-
stello Presati, perché altrimen-
ti finisce tutta nel quartiere di 
Longuelo. Si potrebbe posizio-
nare una nuova tubazione. Al-
tro intervento su cui concen-

Lavorare per la realiz-
zazione di una seconda vasca di 
laminazione a medio termine, 
mentre, a stretto giro,  alcuni in-
terventi strategici «minori» 
che possono però alleggerire la 
pressione dell’acqua piovana su 
Longuelo. Quartiere che, giove-
dì della scorsa settimana, è sta-
to (di nuovo) investito da una 
bomba d’acqua, con cantine e 
garage allagati e pieni di fango. 

Sono queste le ipotesi uscite 
ieri dal tavolo di lavoro contro 
gli allagamenti convocato dal-
l’assessore ai Lavori pubblici 
Marco Brembilla, a cui hanno 
partecipato gli enti coinvolti 
nella gestione dell’infrastrut-
tura idrica in città, quindi il 
Consorzio di bonifica della me-
dia pianura bergamasca e 
Uniacque. L’urgenza di inter-
venire si è palesata dopo l’even-
to emergenziale della scorsa 
settimana, con strade trasfor-
mate in fiumi in piena e auto in 
panne. «Il tavolo è andato bene, 
sono tanti gli aspetti da affron-
tare – fa il punto l’assessore 
Brembilla –. A questo primo 
confronto seguirà un sopral-
luogo, ma solo con i tecnici, che 
dovranno verificare punti spe-

Longuelo. Dopo la nuova bomba d’acqua di settimana scorsa, riunione
per mettere a fuoco gli interventi più urgenti. «Servono espropri e risorse»

Gli allagamenti a Longuelo

sulle scelte dei giovani colleghi 
che devono decidere se intra-
prendere un percorso di forma-
zione post- laurea complesso e 
scarsamente incentivato». 

Anche la Fimmg Lombardia, 
sindacato dei medici di medici-
na generale, ha ribadito ai verti-
ci dell’assessorato al Welfare «la 
propria disponibilità a effettua-
re diagnostica di primo livello 
negli studi dei medici di fami-
glia, alla luce della recente deli-
bera regionale sui servizi di tele-
medicina». «Da tempo chiedia-
mo di essere coinvolti  – sottoli-
nea Paola Pedrini, segretaria ge-
nerale  -. Questo permetterebbe 
ai medici di famiglia di offrire, in 
regime di servizio sanitario na-
zionale, prestazioni (ad esem-
pio holter pressorio, holter car-
diaco, Ecg, ecografie, spirome-
trie) nei propri ambulatori, e si-
gnificherebbe garantire ai pa-
zienti un accesso più rapido e 
comodo alle cure necessarie». 

«Queste continue delibere  
della giunta Fontana che stan-
ziano risorse a macchia di leo-
pardo confermano l’assenza di 
programmazione  – dice  Davide 
Casati, consigliere regionale del 
Pd -. Bene il supporto delle far-
macie, ma attenzione che i 
provvedimenti presi senza una 
visione organica  rischiano solo 
di disperdere le risorse». 
L. B. 

La polemica

Da un lato c’è la Regio-
ne che punta sulle farmacie per 
accorciare la distanza tra i citta-
dini e i servizi sanitari, dall’altro 
lato i medici di medicina gene-
rale che chiedono più coinvolgi-
mento. Ad accendere il dibatti-
to è la delibera regionale varata 
mercoledì per potenziare la 
«farmacia dei servizi»: da giu-
gno i cittadini  con esenzione 
per patologie cardiovascolari 
potranno accedere gratuita-
mente nelle farmacie a servizi di 
telemedicina come holter pres-
sorio, holter cardiaco ed Ecg. 

Ieri la Federazione regionale 
degli Ordini dei medici ha invia-
to una lettera ai vertici della Re-
gione evidenziando alcuni rilie-
vi: «Trattandosi di prestazioni 
territoriali rivolte alla cura della 
cronicità, riteniamo che nella 
programmazione di tali proget-
ti sia necessario il coinvolgi-
mento della medicina territo-
riale, principale responsabile 
della presa in carico del pazien-
te cronico. Non è possibile – si 
legge nella nota – esimersi dal 
segnalare come le discutibili 
iniziative poste in essere a favo-
re dell’assunzione di nuovi ruoli 
da parte delle farmacie stiano  
determinando demotivazioni 
dei medici di medicina genera-
le, con inevitabili conseguenze 

«Seconda vasca di laminazione
per contenere gli allagamenti»

I medici alla Regione
«Servizi in farmacia,
noi non coinvolti»

CHE SENSO HA VOTARE DEI PARTITI CHE ANDRANNO
COMUNQUE ALL’OPPOSIZIONE IN EUROPA?

SOLO FORZA ITALIA È NEL PPE
E QUINDI ANDRÀ AL GOVERNO DELL’EUROPA.

PACE, PENSIONI, ENERGIA.
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